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D1 VeneziA 23§
tati d’Eccellenza, ¢ vaiino veftiti di
Paonazzo. :
L’Autorita’ de” Confeglieri & bent
'maggiore di quella di quefti Capi,
percio che vn Confeglicre pud met-
tex [olo vha parte 5 cioé proporre vn
negozio al Gran Confeglio, cd al Se-
naro .pex deliberarne ; il che non pon-
no fare 1 Capiy che tutti tréaffieme,
Di manieta che fe due d’efli follero
di parere di portare vn’ affare ol Con-
feglio, e che il terzo non foffe d’
accordo , non vi potrebb’ effer pro-
pofto: Quefti tré Capi fono tenuti

d'accufare , ¢ citar'in fGi:f;iijtin. -ﬁlis s
Avogadori, che vedono effer ‘negli=

genti & far offervate 4 ‘Configlieri del

Collegio, il loro Capitolario , ed i

decreti del Gran Confeglio. .
Sc nella Ragunanza del Confeglio
quelti tré¢ Capi follero rurti tee aflen-
ti, farcbbe d’mopo affolutamente ri-
mettere la fpedizione degli 2ffari- ad

un alto Giorno. Impercidche le de- -

liberazionis ed clezzioni dital gior-
no farebbero di niun valore , otdi-
nando la legge, che non fi facci nicn-



